fto n iti divo - A 0. 
me le de) 
‘ò a tiokitità? sè non soNo accompagnati 


, I gtiodone dunuzios 


ti rit” sopra di toi, è perciò vediamo 
gli. spiriti. più liberati @ più, indipendenti 
i di ‘quei’ paesi custedire ‘gelosamente i loro 
| antichi ordinamenti stolasticà nei quali iP 


? we d qualché Ch di: Voraiionte on! lclero.. ha parte, considerevole, Questo in, derè anzi importanti modificazioni: 


tante” nel vedere, che gravi, scandali negli | | Halia ‘non può! essere, e quando in questi: { 


istituti» ‘doducazione: rà nella. disciplina. scos | Ullimi tempi, quasì per levarei un pensiero l'interesse dell’ erario, della ‘moralità p 


Tastica "#0Îo 


' forenza in fatto di È prora er 
che noî Na si 


straniero ci ‘opprimeve; noi: ‘abbiamo» durato | 


ami e anni a rinfacciare la supetiorità de- | 
tatti. i migliori ‘amici della libertà e dell' 


| falî, discomioscendo tima graride verità, ché 


gli itali e .e..nelle, lettere, c 
ad addi eg Lanna gita Croce, 
come de le 


ti te Potessero, essere | 
qualche sn gr uno sfiinolo, un 
obbligo morale delle generazioni présenti è 
mostrarsì degne atte. ereditàieva prov- | 
vedere ‘alle pri: dellé* futiite ‘getierazioni. 


Oggi, che abbiamo. libere. istituzioni e cche | 


non ‘possiamo»: più ir re» sull’Austria e 
sui suoi vassalli ‘tà Cò ù de Irascitato Pe 
ducazione, popelar&,,di. lasciar languire gli 
istituti. seolastici, »credianto: fardello» spirito 
passando in. rivista. ‘i molti” tiinistri, dela 
istruzione pubbliea .che,. ebbe antiche 
+ provincie’ è il-nuovo:«tégno; e tranquilla» 

menfe éî Tassogii ario al’ dios che a forza 
di' fare ©. di disfaro mibacclé idi divenire 
irreparabile» 10 »é ; 

Il paosè si è s0ds$0) e ci tilt ragîone, 
alla notizia di un disordine morale .grayis- 
simo scoperto in 'unò dei collegi più nume- 
rosi del tognò, ed appoggiato dat protezioni 
molle sospette,;e che per essere nella. ca- 
pitalò «sit sarebbe: creduto. più sorvegliato 
dalla ‘pubblicî opinione. Îh mezzo Filo scan 
dalo' ed; al passaggiero dissesto che ne verrà 
dalla chiusura. di quell’istituto che-non po- 
. teva più rimaner aperto senza. offesa della 

* moralità, forse, ne escità il 'benefizio di far 
palese, come ‘pur troppo’ l'istruzione prima- 
ria ‘@ secondatrit abbiano almeno’ per qual: 
che tempo ancorà' grande bisogno dell'inge- 
renza e dell'impulso ditetto del governo per 
risorgere a quella’ Viti aetî sbio ‘eliàmatò 
dai nuovi: destini della nazione, Safebbe in 
gran malo: di dissimutarselo; nei paesi cat 


tolici e più spediatintate pet noi è per te 
relazioni , mn Roma, l'educazione del 
popolo e li amento primario ‘®.$2000- 
dario | mon” possoriby come’ ei 


stanti, essere affidati ‘af ètoro rino 
religiosi. La Prassia, . terra hanno 


anchié sotto’ ca aspetto un silicon 
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Marta al Vizioriò Haas = Cirbolo degli artisti 
_ Notisie sila, ì 


nba ‘nilo 


La Marta di tao? he "TI vebi'atiià è' por 
polare in Germanti ed ‘in fughifitertà, e ‘Wi 
tre 0 quattro andi” è doris atiche iti Yuafia 
merci le cure di quer valentisstivo artista ehi 
ît Mariani, il quale, sé non abdîàmo drrati, fu 
il primo a Pareti Îi modo ilappontò- 
bile a Bolo dicîanto, elie Hi 


più da “voll sar @ pl su tiiggio a 
Volta di Torif nò. è 3. its aveva shiattità” Ù 


Ma di, A fin sea pi. uo, gtésso tridii 
ale nella pini tisor ol ‘mo ita 
liano ‘td Bra" déll di fitdot hiv; lè 


scene del teatro Vittorio Emanuele le hanno 


ti per istiotero' ripe | tormentoso dal capo e senza nemmeno pro- | blica, dell'istrazione è dell’ educazione ni! i destini. 
nione' pubblica è dé: ‘pet. toglierci. da' un indif. | curare; alcun vero vantaggio alle finanze | zionale, fa d’uopo che la legge sull ammi- 


i generali, non abbiano saputo immaginare 


| altro, che il grido di dare ai comuni e alle 


porto sa 


province l'educazione primariare secondaria, 
| nòî abbiamo indstriàto purtroppo d’ignorare 
le condizioni nostre ed abbiamo spaventato 


gioè,.. un popolo. non risorge sè. non. per 


i Vopera: di uh sistema ordinato d’educazione 
| nazionale. 


Noi: vediamo tutti i giorni il. ministro” 


dell'interno! costretto a sciogliere Consigli 
comtinali © guardie nazionali èd a mutare 
i. suoi. agenti. nelle . province. meridionali; 
noi ‘sappiano ‘éhè in molti di quei comuni 
mancano affatto Te strade è i primi germi 
della civiltà; noi abbiamo visto dai .pro- 
spetti ultimamente pubblicati sulle scuole 
di quellè province che qualche cosa si era 
cominciato a fare nell’anno scorso per l’a- 
zione energica ‘& vigilante del' governo, ma 
che molto’ ancora rimane a fare. Come si 
può durigué in queste condizioni lasciare 
ai. comuni .e, alle province un'iniziativa, che 
non hanrio: mai ‘esercitato e. per la ‘quale 
loto maricano lò' stimolo, la pratica è, le 
cognizioni necessarie ? 

Fasciare' a comuni è alle province le 
scuole vorrebbe dire. nella migliore ipotesi, 
tilmenò per la metà del regno, veder quelle 
senole latiguite per mancanza di mezzi e di 
buoni maestri; ma pui’ troppo si può anche 
prevedere che' esse cadrebbero in mano ‘ai 
partiti retrivi, al clero, agli istituti rétigiosi. 
Appena si può concepire che nella mente 
chi ‘ttt ‘tomo ‘di stato non sia ogni giorno 
prestote la necessità di dare al nostro po- 
polo, diviso» per stanti, secoli, educato da 
governi corruttori, formato alla scuola delle 
superstizioni o. delle sogietà segrete, un’im- 
pronta comune d’idee @ di. sentimenti. sul 
uovo ordine di cose è di cognizioni utili. 

Con queste. considerazioni, noi siamo 
molto: lontani dal. voler. dire che non vi 
siano im ' alcune province italiane uomini 
autorevoli è intelligehti. pet dirigere l’'istru- 


‘zione nei, comuni; molto meno anche vor- 


remmo dire clie la legge del 13 novem- 


ditò ritetto ‘èd ‘il signor Martinotti ha fatto 
gli onori di Cisa splenditlamente, dimostrando 
cosà iti esser vin impresario coraggioso, av 
veduto, intelligente - staremmo per dire il ré 
degli impresati, se' non tentiessimo che i greci 
comostendo Vesistenza d’un nuovo re a Torinò 
facessero una ‘spedizioti per rubarcelo @ coP 
locarlo' sul doro trono; dove il buon Martinotti 
non furdérebbe a rimpiangere i portici di Po, 
l'albergo: del l'ozzo èd il dolce impero sulle 
coriste ‘è sulle ballerine. 

Viva darigne Martinotti 1, re degli impresari 
torittesi! Dio gli conceda muimerosa’ progenie 
tire hoît ‘sia degenere dalle virtù paterne. 

F hoòtite betie che Mattiziotti occupa qué 
St'arnnio due troni — uno piccolo, ui vero gu- 
beio' di Castagna come il’ trono del conte di 
Cholagna — dl Rossini, e altro vastissimo come 
Quello dî Gengis-kan al Vittorio Emanuele; e 
gli ttfari dé’due stati vanno a meraviglia come 
quelli del paese della cuccagna, un felicissimo 
puést the deve esistere iti qualche ‘parte del 
mondo, sebbene i geografi abbiano dimenticato 
di'segnarlo sulle loro carte. 

Ciò posto ritorniamo alla Marte. 

Poeta è maestro harino'dàto prova in que- 


“SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI | 
* » comprese ‘le Domeniche 


bre sull'istruzione debba essere applicata: | non che delle università | di Gerra ma 
al resto’ d’Italia, mentre invece siamo: com egîandio di Francia, l'Inghilterta, è tà no- 
vinti che. quella legge è così osì complicata è (stra coltura. nelle scienze e. nelle. lettore, 
di tanto@iiggravio}pergla {finanza daric Nic dal progredire, déeàde. 

Noi fon voglimò fate delle fràsi; ma 
* vorremmo dire delle. verità che. facessero a- 
Jbrnpinstch al paese o a chi ne regge 


Il nostro intento è di mostrare che n 


La Francia vin mezze agli. eccessi: della 
nistrazione scolastica @ sull insegnamento ; ‘sua rivohizione fondò: la semola normale dî 
secondario, lasci ai comuni @ alle province | | Pitigi è la scuola polttecnità è Napoleone 
la giusta ingerenza che secondo i loro Iii i console «e alla vigilia «di. una grande. batta- 
e la loro eiviltà dewuno ‘avere; ma; man- | glia ereò l'istituto e l'ai versità di Francia. 
tenga nel tempo stesso l'obbligo nel governo La Prussia’ dopo ‘fa’ dai ‘dî Jena e il 
di dare un indirizzo ed un impulso potente i trattato dî Tilsit che le portò. vb metà 
al mezzo più eflicace d'unificazione poli del territoria @120..mitioni «che alla 
che noi abbiamo. he \-Francig, pure ttovò denari è patriottismo 

La Francia ,..che prima, ‘della rivoluzione, per fondare la scuola normale e l'univer- 
del 1830 non aveva nelle scuole private e | sità di Berlino,, che è. oggi la prima gloria 
pubbliche che tn milione di ragazzi , deri della Germania. 
ne ha più, di quattro smilioni, e tutto questo | ‘ E noî...? Noî che dii roi giorno 
è il frutto della legge sull’ istruzione pub- | di non. aver,.altro a fare, che ordinarei. in- 
blica det 1833, la quale fino è' questi ul- | ternamente i quiando si tratta: d'istruzione 
timi giorni fu sempre applicata. mîglioran- ! pubblica, d sî passa sopra quasi con indif- 
dola © perfezionandola successivamente/, | ferenza © si procede. senza regole. e norme, 
come fecero sopratattò’ i trè' ministri che | di spinti quasi da animo irrequieto ‘e deside- 
vi furono dal 1830 fino 1848. r'oso solo ili ‘inpovazioni. 

Parlando d'istruzione primaria, non piso È \E ciò se.è ua, male per l'istruzione, su» 
gna po dimenticare che don $i’ fatta del- | Periore; asa vile la "geo "i 5 mi 
l'obbligo semplice: di aprire le, seuole ale- | pati in pg tan mcg caigho) 
mentari, il quale in Pd le leggi È riser price cetra? A " I Du 
vato ai comuni: ‘ma >il. governo: interviene 4 
dando sussidii pet Ja costruzione dei; locali | 91. élerò è, delle PRERROO FORBiNOe, AA 
per: formare le reso cca per rem genio dt 

remiare i maestrì che si ‘distinguono, 

fantero lo scuole normali, per stilo in| terite IL far istrajte 1 giovani da buoni mae- 
segnamenti serali per gli adulti. Tutta ques’ | strì o. laffidarti agl Ignoranti. Ki 
sta varietà di mezzi’ non può essard ado - 
perata che dai lumi e col ‘éoncorso del g0- | 
vertio; @ l'Inghilterra che è il paése dove | 
sì lascia maggior libertà è azione di die 
muni è ai privati, it governo ha speso 
l'anno scorso în questi mezzi, più dî 14 mi- 
lioni ed ha creato per l'educazione un co- 
mitato che è. presieduto dal .presidénte del 
Consiglio dei ministri. 

Stringe l’animo a, pensare, a che distanza 
siamo noi, per. 1’ educazione, e. |’ istruzione 


NOTIZIE "DI NAPOLI 

(Conrispondenza particolare dell’Opinione) 

Napoli, 2 aprile, 
Le cospîrazioni dei; pattigiani. della. caduta dina- 
stia non hanno punto ‘cessato, anzi’ collo spuntare 
della foglia o. collo infiorarsi. della natura si è in 
essi ridestato lo. spirito be edi progetti eroici 
pullulano come:i funebi. Da ‘ogni partie agenti mi- 
| steriosi sono segualati, @ colle notizie di prossima 
restaurazione vanno promettendo premii ai fedeli! 
se essi. sano im movimento, noi. non dormiamo 
Deppure ivi tg) se 4corsi gian persa ad 
poli "iv | evidenza, nav pole) non è uso di lasciarsi 
Boppkaca das; altrì popoli, givili e. liberali ini eonfiglori. NOR sio, dato al 
che ci circondano. | cuno che l'idea di costoro era di promuovere: una 
Se poi dall’istruzione: elementare ve se-! sullevazione generale sa apparenza sg mirare 

Y epperciò. si, erano, abhoccali com tutti coloro c 
condaria, passiamo alle università e, alle apradisagzazinenio al uablialo , GbISiD: Carita 
scuole. pratiche e. superiori, lo spettacolo credevano di ayero, motivo: di; malcantento contro il 
che offre il nuovo regno è anche più .de-! governo di. V..E,por L'attuale loro n: Pare 
che un certo numero di proseliti si sia riusciti are 
solante. Noi spendiamo milioni e milioni e | clutaro fra. gl ullcili, in aspettativa, d fra i ii 
intanto gli esami che si danno, in.generale sionari, giacchè gli ultimi arresti operatisi d'ordine 

nelle nostre università sono inferiori a quelli 


del questore sono appunio fra queste ‘categorie e se. 
iiski——-à > @tCcil 


Anche il. maestro; è. un’ acqua, cheta e vi 
solletica dolcemente Je orecchie senza ferirvi 
il .timpano». Qualche, volta. trova la . via, del 
enore, ma non lo strazia, non. lo dilania, C'est 
de le musique de bonne compagni, disse di que- 
st'opera. un. francese che voleya ;fare un.epi- 
gramma. ma il dardo scagliato contro il mae- 
stro Flotow,è spuntato, giacchè in mezzo a 
tanta musicaccia da trivio dobbiamo fare buon 
viso alla musica, in guanti gialli ed in toeletta 
da soirée, : 

ll maestro Flotow..non è uno .di. que” gni 
straordinarii che segnano progressi nell’ arte, 
nòn (è. un: caposcuola, non..ha l'immaginazione 
di. Jossihi;.non.la scienza di Meyerbeer, non 
l'energia di Verdi. Tutte le sue opere, L'anima 
della tradita, Stradella; "Marta; sono quadretti 
dì; generé, e vanno considerati come tali senza 
cércare più in.là. 
ha parte migliore dellospartito è senza dub- 
bio il sevondo atto che racchiude un bellissi- 
mo quartetto, un affettuoso duetto per, tenore 
e.soprano, un elegante noltyrno. Peccato che 
si chiuda cos un, volgarissimo coro inutile an- 
che per lo ‘svolgimente. dell’azione. Nel primo 
atto il tersettò e l'inteta-svena della fiera sono 


st’opera di un’ ingenuità preadamitica. ll lie | 
bretto: va innanzi pianamente senza morti, 
senza adulterii, senza rapimenti, tradimenti od 
altri rompimenti di capo. Non v'è ‘alcpn ti- 
sico ‘che muoia sulla scena assistito dal me- 
dico’ e' dallo speziale come nella. Praviata , 
nè alcun gobbo che vada a zonzo. con un 
saceò sulle spalle. come nel Rigoletto e nem- 
meno ‘si vede il corno ‘del vecchio: Silva, 
come nell'Ernani. Si. tratta unicamente di due 
signorine. inglesi molestate dallo spleen, chie se- 
guendo i precetti della vecchia commedia, spo- 
sano due gentiluomini, dai quali erano state tol- 
te perserve alla fiera diRichmond dove si eranò 
recate per cacciar mattama.. È un argomento 
brillante con una leggera tinta di sentimenta= 
limo @ di passione. Ne’ primi due atti l'azione 
scorre rapida e vivace, negli ultimi due è 
alquanto stentata. Gli ammiratori dei colpi di 
scena Piaveschi la dicono povera e puetile) 
ma la grari maggioranza det pubblico ché! in° 
comincia ad essere sazia. di forti cominozioni; 
la trova abbastanza interessante ‘e piacevole. 
Non v'è da piangere a calde lagrime nè da 
ridere sgangheratamente; è \un ‘libretto onesto 
e moderato. 


—_————e__—__—_—_—————e——t—————_m@—€ 


mon vado errato non sarebbero gli ul , andandosi 
ogni giorno ‘a’ scoprire muovi colpevoli, i qmali»ven- 
gono tosto condotti in prigione. Non vi deve destare 
meraviglia tale persistenza di complotti presso. di 
Noi, giacchè non sì può detronizzare una "imac 
senza compromettere sgl'interessi d 
costoro‘è naturale-che cerchino 


pristina loro condizione: oltre‘a 


tenute schiavo per' tarito tempo “paolo 
sc molli elementi, buoni” pel a non è a meravigliate 


; pati, i ‘quali atcolgorio' con ‘favore “qualsiasi 
proposta per quanto ‘arrischiata e colpevole possa ‘ 
essere. Per molli anni ‘ancora ‘saremo ‘in ‘questa 
posizione -di-dover-stare .vigilanti »più 
interni che per gli esterni, ma a poco per volta }a 
Situazione si. migliorerà ele. cose entréranno: în una; 
fase tranquilla ed. ordinata. Del resto quel che suc- 
cede nel Napolitano ‘è ‘la ripétizione di quanto è 
avvenuto presso tatti ‘i paési che 'ianno'miesso alla: 
porta i loro governi. L'Inghilterra, la. Francia, Ja 
Spagna ed il Portogallo sono in posizione di far 
fede della verità di questa asserzione. ) 

Le! misure! contro il brigantaggio hanno ‘prodotto’ 
un risultato più che. soddisfacente. Malgrado il-bel; 
tempo che ‘permette già ai briganti di tenere, la‘ 
montagna, le bande sono diminuite di oltre'la metà 
@ solo tratto | tratto:si sente qualche\‘aggressione o 
qualche fatto di conseguenza. Passano: delle. intiere 
settimane senza che i rapporti dei comandanti mi- 
litari e dei prefetti o dei sindaci abbiano nulla ‘a 
sognalare di rimarchevole. 

Questo risultato: lo dobbiamo: in'parte ‘all’opero- 
sità delle truppe, ma molto anche al rigore che si 
usa ora contro ai maputengoli ed'‘agli agenti delle 
comitive, come pure ai premi che le Commissioni 
provinciali vanno concedendo ‘a destra ed a sinistr@ 
a chi maggiormente si distingue nella caccia alle 
bande, 7 È 
 Insisto principalmente su questo riguardo perchè 
sono in ‘grado di conoscere giornalmente la ‘rivolu- 
zione che si è operata nell'opinione del: popolodélle 
campagne in ordine alla convenienza di servire o 
no 1 briganti. È un fatto cotesto che si ossérva în 
ttilte'le provincie: i paesani in ‘generale varino'ora 
a gara per esserei primi ad afferrare un «brigante 
ed a denunziarlo alle autorità. Mille franchi per 
essi è una fortuna, e di più jl poterla godere senza 
essere ‘imolestati dal ‘govetno o da chi lo rappre- 
senta è una posizione che fa gola a molti. Intanto 
contribuisce non poco a far stare in ordine le an- 
torità mupicipali il vedere come tratto tratto il mi- 
nistero vada sciogliendo i comuni ‘e le ‘guardie na- 
zionali che non fanno il loro dovere, È questa ‘una 
misura che ha colpito di paura non pochi che per 
lo passato chiudevano un occhio sulle mene reazio- 
narie e brigantesche ; l'essére sindaco ‘0 ‘capitano 
della guardia: nazionale in quasi tutti i paesi rurali 
è una posizione invidiata! Non potete aver un’idea 
precisa dell'importanza che acquista colui che è 
insignito del più piccolo grado e chi ‘arriva ‘a cin- 
gersi i fianchi della sciarpa tricolore, diventa. tosto 


î 
ti 


Una persona a:protezione, ed i suoi concittadini Jo | 


‘di.qualcheduno, e |-tifoi 
0 ‘di «ritornare nella |: 
«ciò in tun paese» degli uomini dell’arte, ‘che (fra un 


m dispotismo e ‘isprez-* 
za.%i in un governo costituzionale, si tedio ora 


«pei -nemiri 


rese temute. Questa è la pura verità, e'sfido 
ssia a confutatla. ; 
Con mio displaceté non posso ancora annun- 


aveva 
ce 


fi 
Era per noi una festa il vederla alla. passeggiata, 
egl ora il saperla in lettocon febbre ne fa provare 
incero dolore. 

5 Il commercio ha sentito con soddisfazione Ja no- 


“tata vene Te "trattative “per a ‘Cossa Mi sconto del | gloria 


Banco sono in via di aggiustarsi all’amichevole : il 
midféhese Avitabile ‘era ‘al certo (più d'ogni ‘altro in 


verno ha fatto prova di non essere animato da al- 
cùn ‘sentimétito ‘ostile verso ‘le ‘nostre istittzioni di 


credito nello accettare le proposte conciliative ‘ché; 
gli furono presentate ‘al direttore del Banco, propo- 


‘ste che erano già state. accolte con favore, allor- 
cliè ‘vennero trattate e discusse giorni sono dal Pun- 
golo”in ‘un articolo chie fece sensazione anche fra i 
più accaniti oppositori al progetto ministeriale. Ora 
che la cosa è aggiustata, non dovrebbero tardare 
le modificazioni alla Banca  nazionile ‘e convertitla 
riella tinto desiderata Banca italiana. È necessario 
che tale operazione si faccia senza perder tempo. 
Più presto si farà, meglio sar». 

Ieri ebbe luogo ad Aversa la ‘solita fiera dei ca- 
valli. Fu ‘frequentatissima, ma il ‘miglior’ giorno 
sarà quello di domenica prossima, durando essa 
fino a quell’epoca. Vi si fecero diverse compre, e 
nessun insulto per parte dei briganti venne a tur- 
bare quella ‘riunione. Questo prova che le strade 
sono ora più sicure che nel passato. 

_. Sono partiti questa mane 60 stalloni pel deposito 
di Foggia. Erano sotto 'la storta ‘di 80 ‘bersaglieri. 
Mi-si dicono di forme perfettissime e adatti ‘in ogni 
parte a rimontare ile nostre razze. 
* Le istruzioni che da Pietroburgo sono state spe- 
ite agli agenti russi all’estero accennano all’even- 
tualità di ‘una guerra fra due mesi. Quest'opinione 
‘è?divisa da tutti i russi che si trovano in viaggio 
con o senza missione. Il governo imperiale crede 
che Luigi Napoleone ‘abbia intenzione di imposses- 
sarsi di Pietroburgo, ed è perciò ‘che la fa. fortifi- 
care. L'irritazione poi contro la Francia è estrema 
in tutti i circoli ufficiali. 
i CA IRE RE IST 


à UN PROCLAMA DI MAZZINI 


.M Giornale di Verona ‘pubblica la ‘se- 
guente circolare del sig. Giuseppe Mazzini 
a'suoi addetti ‘per eccitarli al»preconizzato 
tentativo del Tirolo. Noi la riportiamo, seb- 
bene senza data è da fonte non abbastanza 
sicura, perchè le idee che vi sono svolte 


eredono molto ‘più potente di quello che sia in | appartengono interamente alla setta mazzi- 
realtà! E una,conseguenza ancora del sistema bòr- | niana , perchè il satanico disegno di span- 


bonico che si fa sentire malgrado gli ultimi rivol- 
gimenti. 


Se a queste buone misure si potesse ancora ag- | 


der sangue cittadino non a beneficio del- 
l'indipendenza patria , ma solo per accen- 


grado di trattare a dovere questo affare ed.il go-. 


giungere quella buonissima della deportazione a vece dere una guerra civile e screditare, com'e- 
delle fucilazioni che non producono altro che odi e gli dice, la  monarcha, non può albergar 


rancori, io son persuaso che in un anno il Napoli- che nel petto del sig. Mazzini, perchè solo 


tano ‘diventerebbe tranquillo quanto la ‘Toscana 0 | .{ .. (a) ta gita iS. 
ta batbardia Non coliseniio come ‘una ‘provvi- | il sig. Mazzini pu) consigliare di spingere 


denza la cui utilità è ammessa in principio-da tutti ‘ i giovani incauti nella piazza e poi abban- 
si stenti tanto ad ‘adottaria od‘almeno a fame l'e donarli, perchè egli solo può chiamare 
sperimento' Speriamo che questo ‘problema vetiga  sjherri i soldati della libertà è dell in- 


un'‘di risolto ‘e ciò nell’ interesse «di ‘queste: pros , . È 
vile) 1 sEmnagpi ts dipendenza nazionale, ed egli solo può es- 


Le parole degli onorevoli Bixio e 'Miceli?sul co: . ser tanto cieco di gridare d'aver fatto l’I- 
Jonniello Famel ci fecero una penosa impressione: | tiflia, mentre ‘’non ha fatto quanto ‘il più 


‘Ameridue quei ‘deputati ‘furono al certo indotti ‘in |. è i P A 
errofe sul conto di quel berienserito ‘cittadino chè | OSCUTO tamburino , che intrepido affrontava 
le palle austriache. 


rischiò più di ma volta la vita per tutelate quella 


dei calabresi ‘dai quali ‘è ricompensato della ‘più 
Viva gratitudine. Ogni ‘giorno ricevo lettere da Co 
senza, da lotenza'e da Catanzaro ‘e tutte sono con- 
cordi nel'‘desiderare’ il'ritorno del colonnelto, ‘per- 
cliè Tui pattito, le ‘cose’ cominciarono ad ‘andare 
malaccio e quelle guardie mobili che sotto la sua 
diteziorie* erano infaticabili ed în poco tempo erano 
diventàta îl'terrote' dei briganti, ota prive del loro 
capo hanno perdito ‘quella forza morale ‘che le 


pieni di tic Nel terzo la canzone della birra, 
In bellissima romanza del tenore ed il ‘largo 
del finale sono pezzî di granid'effetto, ma ad 
essi non corrisponde il coro della caccia ch'è 
triviale anzicheno. Nell’ultimo atto abbiamo: 
notato un bel duetto per soprano! e tenore. Lo 
spartito ne contiene un altro non meno pre- 
gevole per contralto e baritono, ma venne‘ 0- 
messo per decreto di un qualche castrapen- 
sieri, al quale probabilmente non sarà andato 
a genio. Non dimenticheremo di far cenno-della 
sinfonia, lavoro in qualche: parte squisito, seb- 
bene qua e lè non sia condotto con quella? 
chiarezza e spontaneità che si ammira nel ri- 
nisnente dell’opera. Lodi sincere merita pure 
}isttimentazione di tutta l’opera, ch'è accu- 
rittissima e piena di effetti nuovi, 
L’esecuzione ‘della Marta in complesso. fu 
tale da farne assaporare le bellezze, Le si- 
gnore Noemi de Roissi e Flory ed i'signori 
Zacometti, Tournerie, ‘Papini e Scolara. in- 
terptetano ‘a dovere questa musica, che pure 
racchiùie assai gravi» difficoltà pei cantanti. 
} primi ‘onori toccano alla’ De Roissi ed al Za- 
eometti. ‘In un solo: pezzo quest’ultimo Tascia 


forse alquanto» a: desiderare, ‘ed'‘è nella ro» 


Ecco la'cireolare: 


Amico, x 
Ancorchè viùti, noi sàremo sempre vintitori , ‘se 
sulla tomba ‘di un fiacco ‘presente (germoglierà ‘un 
gagliardo-avvenire. :La monarchia si oppone vigo- 
rosamente? Tanto meglio. Vuol guerra ad oltranza? 
L'avrà! Per noi fu ferita ad Aspromonte ‘dalle 
stesse sue ‘armi, per noi si farà suicida in Lom- 


rr "i 


manza dell'atto terzo che richiederebbe. un 
canto più: legato ed espressivo. «A nostro ;av- 
viso, ne sarebbe: maggiore l’effetto se se ne 
allargasse un tantino il tempo. 

I cori fanno prodigi e l'orchestra. diretta 
dal Bianchi ha dimostrato ancora una volta 
che quando vuole, sa mantenere intatta; Ja pro- 
pria fama. ‘L’opera è assai bene concertata, 
ove se ne tolga il famoso quartetto del se- 
cond’atto che riesce alquanto. confuso. ..}l canto 
principale va eseguito pianissimo, ma non in 
modo da-rimaner quasi per intero coperto da- 
‘ gli accompagnamenti come avvieneal Vittorio 
Emanuele. A questo inconveniente ci pare che 
si potrebbe recar rimedio. 

Siamo rieti del successo della Marta che per 
noi è una novit. “u queste scene sì prepara 
ora il Macbeth , mentre al Mossini avremo fra 
breve | Aio nell''imbara:z> coi fratelli. Fiora- 
vanti. 

Allo Seribe ‘il nuovo tenore venuto a surro- 
gare il Ravisi è stato colto ;anch’egli da una 
indisposizione. Se la .va ‘innanzi di questo 
passo, lo Scribe sarà considerato dai’ tenori 
come una maremma toscana. Intanto non tro- 


| bardia. I più, voi dite 
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vindosi un Roberto sano e robusto .che' possa 


‘fate carnefici déi ‘figli Joro? Nol pensate. 


l'esertito. Questo non è sì vec- 
fepufarlo “Uominato da ‘un ‘solò 


sgherro, ancora quando gli si presenti occasione di 
ia. Non temete, adunque; non wi scorate pro- 
prio all'ultimo momento; quando non ci sia dato 
compiere l'impresa nostra, dovremo far di .tutto 
perchè non riesca infeconda. — .Bisogna che la 
monarchia s'imbratti ben bene di sangue ‘cittadino. 
Senza il 15 maggio 1848, senza il bombardamento 
di Messina e Palermo, i Bomba. regnerebbero an- 
cora nelle Due Sicilie. Senza gl’ infelici nostri ten- 
tativi dal 1830 in poi, l’Italia sarebbe ancora 


schiava tutta. Sì, possiamo dirlo con orgoglio, se 


un'Italia esiste, l'abbiamo fatta noi! Perciò vi ri- 
peto che non vi scorate. Al primo annunzio che 
l’esercito ha impellito ai volontari di valicare il 
confine, si sommuova Brescia. — Milano protesti 
con una dimostrazione armata. — Bologna ‘insorga. 
Il governo reprimerà : opponete forza. a forza — 
sorgano embrioni di barricate — scorra sangue cit- 
tadino, ‘e la monarchia è morta! Essa godrà:di un 
momentaneo trionfo,.ma .il popolo, che associa sem- 
pre l’idea al fatto, pronunzierà la sua fatale sen- 
tenza. Non vi saranno ministri possibili per ùn re 
che abbia fatto trarre da’suoi sgherri sul popolo‘di 
Milano, di Brescia. e di Bologna, le città classiche 
delle rivoluzioni e delle barricate. 

Confortate pertanto i nostri giovani — eccitatéli 
— non lasciate ch’‘entri il dubbio di;un malesito 
nell’ animo loro. Spingeteli in piazza al momento 
opportuno e lasciate loro la bisogna. La lunga e- 
sperienza mi ha ‘dimostrato ‘the vale più la ‘voce 
semplice di. un popolano ad eccitare. le masse (che 
le argomentazioni di un oratore provetto — questi 
soventi non è ascoltato, ed è sempre non inteso: 
quegli parla ‘col cuore, e ne’ cuori fa breccia. 
Quando «il moto procede, quando le masse sono in- 
grossate, allora frammischiatevi e .dirigetelo. Così 
opererete con profitto, e non sarete in verun caso 
scoperto. 

Del resto, attenetevi alle istruzioni: già date. 

G. Mazziai. 
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IL REA FIRENZE 

Si legge nella Gazzetta di Firenze .del.25,: 

leri il Consiglio provinciale fiorentino nominò 
una deputazione, composta dei signori conte Gu- 
gliemo de Cambray Digny, presidente , marchese 
Carlo Torrigiani , «conte Luigi Guicciardini, cav. 
Antonio Salvagnoli, cay. Giuseppe Fabroni, segre- 
tarié, affinchè si recasse a presentare gli omaggi 
del Consiglio a S. M. il Re, il quale perla prima 
volta è a. Firenze durante la, sessione del Consi— 
glio medesimo. 

Il Consiglio incaricò pure la deputazione di pre- 
sentarsi ‘al ministro dell'interno per manifestargli 
il voto, che sieno fatte buone leggi. per (ordinare 
con sapiente unità tutti i comuni e tutte le provin- 
cie d’Italia. 

Il Re ‘ha ricevuto ‘la deputazioue oggi ‘a ore 
3 1{2 pom. 

— Abbiamo altre notizie sulla visita di S.'M. 
il Re a Brolio. . 

Il Re ricevè l'autorità comunale e il. delegato di 
Radda; la banda musicale di Castelnuovo-Berar- 
denga vi si recò spontanea, senza invito. Essa suonò 
molto bene durante il pranzo; cui furono ‘invitati 
anche il delegato di Radda e il: capitano de'R. .ca- 
rabinieri di scorta. _. 

Alla partenza il Rè mon solo abbracciò, ma baciò 
il'barone Bettino Ricasoli. 

—:S.1M..il Re ba fatto:sapere, con lettera .di 
ieri del ministro della R. Casa al presidente della 
commissione per la facciata di S. Croce, che la 
porta ‘maggiore di quel'tempio insigne ‘sarà | fatta 
di bronzo a sue-spese, modellandone ‘i bassirilieyi 
il prof.. Emilio Santerelli e operandone la fusione 
il rinomato Clemente Papi. 

— Il Re, saputo di un ‘furto «di arredi sacri 
commesso nella chiesa parrocchiale, di -Fossola ; ha 
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resistere agli influssi della mal’aria,. si, ricor 
rerà entro la settimana . alla 7raviata colla si- 
gnora De-Giuli-Borsi e .coi signori Guidotti e 
Mazzanti. 

Prosegue al Circolo degli artisti la serie 
delle veglie musicali. All’ultima abbiamo udita 
la signora Casella-Lacombe, egregia suonatrice 
di pianoforte, la signora Virginia Boccobadati- 
Carignani, che è sempre quella cantante perfetta 
che per troppo breve tempo abbiamo ammirata 
sulle scene, la signorina |Varesi., la. quale 
educata a buona scuola, promette di far onore 
al.nome che. porta; e finalmente il sig. Varesi, 
un veterano della vecchia. guardia , qui meurt 
et ne se rend pas, e. può servir d’ esempio e di 
modello. alle nuove reclute. .L’.orchestra del 
Circolo, diretta dal cay. Marchisio, suonò. colla 
solita precisione .ed il sig Beniamino in un 
concerto per flauto rese oltremodo» soddisfatto 
il numeroso uditorio , composto come. sempre 
del fiore della cittadinanza’ torinese. 

Prima di chiudere la presente appendice 
vogliamo darvi due notizie. In primo luogo si 
assicura che il basso comico . liottero verrà 
fra non molto a dare un corso di rappresen- 
tazioni al teatro Gerbino colla sua compagnia 


, sono dagl’interessi legati al | d 
‘Sto carro, e la lfenderanno, Che ‘monta “a noi dei | e 
più, se la parte più attiva, la gioventù è devota 
‘illa nostra fede? ‘Credete voi chè i padri si vor- 
Fanno 
{| Quando si accorgeranno che si fa da sennò, si 
‘trarrarino in n Nè miglior, usbergo della 
patte moderata è Il 

chio in ‘talia da 
sentimento. L'elemento vecchio è prostrato, scorag- 
gito, ‘anela al proprio focolare. L'elemento giovatie 
è stanco «dell'inazione ingloriosa, e pure gravissima, 
che egli si fa fare nel Napoletano. Non farà da 


parroco 


al ministro di 
Leggiamo nella Nazione di Firenze del 26: 
Teti alle ore 4 pém&S."M. riceveva la deputa- 


zione della Società Uimuluo sotcorso fra gli ope- 


& 


perai di Firenze, la quale per deliberazione volata 
il 12 aprile .co pren ia 


nell'adunanza _ 


veva presentare al Re d'Italia gli omaggi della 
Società agpuito dia, utazione era. sta .del 
Principe D. Tommaso Corsini, presidente della 

cietà',© e'degli operai Past Ulivelli ‘cuoiaio , 


Luigi Va + Raffaello, Marcacci coc- 
chiere, e Leopoldo Bardotti carrozziere. _ 
ato ee la deputazione con affettuosa affabilità, 
e trattenendosi con essa a cordiale colloquio si com- 
piacque di parlarè &lungo conquei bravi popolani, 
e d'interrogarli non tanto intorno alle condizioni della 
pa vg quanto ‘intorno "3 condizioni generali 
elle classi operai iiropat . con, bonomia 
e interesse SM. nto bro” ueli latina che 
uno, di quelli artigiani, : sul cui petto -.brillava sla 
mix del volontario, pigliò animo a esporgli 
come ‘in alcuni rami ‘d’industri i lo dit Gesio 
delle forniture militari, fossero alquanto. scemati il 
lavoro e i.guadagni. Quel. linguaggio, improntato di 
schiettezza popolana e. di ris devozione, piac- 
que assai all’augusto’ ‘éhe si degnòdi ricam- 
biarlo con parole rdinotanti;la sua. Wiva sollecitudine 
del banèssere del. popolo, quei, buoni operai 
si ritirarono vieppiù convi «dei re vene pos- 
sono ‘esser mol ‘ma ho Hei RO UE Saleen. 
nuele non ve.n'è che uno. 1aai ì 


nie 


®* PROTESTA DELLA «BAVIERA 
» INRORE I INOS ] 

La Gazzetta Bavarese del A pubblica il se- 
guerite dispaccio ‘circolare, indirizzato a tutte 
le ‘legazioni di ‘Baviera, relativamente al'trono 
di ‘Grecia: nas sli9b fi anti 

Gli avvenimenti seguiti vin ‘Grecia dal ‘ mese di 
ottobre. dello .scorso anno jin, poi .sono , caratterizzati 
da ‘alti che compromettono in alto grado i diritti 
di ‘Suà ‘Maestà ‘il ‘re ‘Ottone, come pure quelli dèi 
principi idella real ‘Casa di Baviera ‘chiamati alla 
suecessione al trono di (Grecia. 

Finora noi non abbiamo protestato contro questi 
atti, la cui nullità è evidente, nella fiducia di poter 
aspettare îl tempo, nel:quale Ja voce della giustizia 
e del, diritto, come pure il sentimento del: dovere, 
troverebbero finalmente ascolto, e la maggioranza 
doi greci, fedele al suo re ed'‘allo statuto costitu- 
zionale, riuscirebbe alfine a svincolarsi dalla deplo- 
rabile tirannia d'una minoranza spergiura. 

Sgraziatamente il popolo grece, sotto la violenza 
opprimente ‘dei partiti, non'corrispose ancora alle 
nostre aspettative, e i passi che furono (fatti 
le potenze .protettrici nell'interesse della nostra 
causa non ebbero fin qui il successo che potevamo 
sperarne. 

Quantunque-ben lontani dalsupporre che-S. A.R. 
il principe Guglielmo di Schleswig-] in-Sonder- 
burg-Glicksburg intenda ‘accettare l'offerta fattagli 
da ‘un'assemblea rivoluzionaria, della corona del le- 
gittimo ire di Grecia, ereditaria (nella dinastia ba- 
varese, tuttavia, S. M. il. re, mio augusto signore, 
non volle nelle presenti circostanze serbare più a 
lungo : un contegno d’aspettazione, giacchè questo 
potrebb'essere interpretato ;in modo :contrario alle 
sue, iplenzioni. 

Considerando che colla convenzione conchiusa a 
a'Londrà ‘il ‘2 maggio ‘1832 fra Ja ‘Baviera e le tre 
potenze protettrici «della (Grecia, :\che ‘agivano in no- 
me, della nazione; greca, .il principe; Ottone fu as- 
sunto»,regòlarmente, e, legitlimamente al trono di 
Grecia, è ‘solennemente riconosciuto dall'assemblea 
naziontile a Pronia il !27!luglio:1888, (esche la real 
Casa bavarese fu chiamata ;eventualmente. alla suc- 
cessione nel regno di Grecia; |... — 

Corisiderando che lo statuto costituzionale della 
Grecia ‘riconosce e \conferma’le anzidette stipula- 
zioni della convenzione di Londra, 

Il re, mio signore, nella sua qualità di capo della 
real Casa di Baviera, ‘fa ‘uso so'tanto di un diritto 
incontrastabile,. e‘ in pari tempo: adempie non meno 
un imperioso, dovere, interponendo solenne, protesta 
contro ogni e qualunque. atto che potesse compro- 
mettere 0'ledere ‘i ‘diritti ‘della sua Casa sul trono 
greco, come ‘pure. tutteje conseguenze a cui 
potessero condurre quegli atti, mentre la Maestà 
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che per otto o nove mesi di seguito fu tanto 
‘applaudita a Milano. Fagrispo; che del suo 
repertorio fanno parte: se vità e fra le 
altre il Menestrello (rinnovato) del De Ferrari, 
il Folletto di Gresy di Petrella, il Caid di A. Tho- 
mas e la Guerra in qualtro di Pedrotti. Spe- 
riamo che il Bottero ci farà udire almeno 
qualcheduna di queste opere... 

La seconda notizia si è che anche l’egregio 
appendicista della Perseveranza ha unita la sua 
voce autorevole ‘a quella de’ suoi confratelli 
per protestare contro le assurdità dette in Par- 
lamento da qualche onorevole in fatto d’arte 
e di teatri. Di meno non si poteva aspettare 
dal signor Filippi. —La critica teatrale indi- 
pendente può qualche volta essere discorde nei 
suoi giudizi, ma è unita ogniqualvolta sitratta 
di difendere la. diguit delle arti che.da taluno 
si vorrebbero vilipendere.'1 Curzio e i Mellana 
si rallegreranno in cuor. loro della conseguita 
vittoria, ma dovrebbero rilegge Ja storia e 
vedrebbero qual posto vi occupa quel tale che 
volendo ad ogni costo ‘tramandare il proprio 
nome alla posterità, diede alle fiamme uno dei 
più grandi monumenti dell’antica Grecia. 
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Dar quel: momento Je mio doltrine, che pri 
— Annocue, divennero sovversive, io mi trovai, senza 


i i alla Lrisformalo e daga. ‘versi da. Pietroburgo. 


a_consei ji Paee: È. Tristany avrebbe data. la sua _demissione 
vi 0.50 Signon Direttore dell'Armenia, --- |‘ da' capo ‘delle baride do’ brigantL@ verrebbio 
Mi \vienoposto: solto'gli occhi ‘il N. 86 ‘dell'Ar- po .dello baride de’ brigantte 
i errore 9, col 2) che il prof. -Sufrogato da un tale Perracante ‘Catalano, 
! | Bertini! insegni‘ l'ateismo; | il quale il *81 doveva andare a farsi -conò- 
‘| Si può essere ateo in più maniere, ed ella si scere ed accettare dalle?bande. Il Tristany 
lveristiani primitivi erano atei, a giudizio dei I. partirà per. Trieste, 


PQUISTIONE -ANGLO-AMERIGANA pagani, le cui divinità quelli leano? ricono: {#tC "04 | 3 3 : 

‘A ù ian L{ Dicesi che la camarilla di monsignor 
ne i 
pd 


. scere. 
Wilkes: Steri n qa agi ‘ Se pel nome, Dio, l'Armonia-intende» uni essere; |: De: Morode'sia peraver il sopravvento e ché 
i ld) È fun RE pap aprile È Agli locchi del quale sia cosa «santa il: mentire | j] papa sia disposto ad «accettare. le :demis- 
una lunga e viva discussione. — sia, iopria coscienza , il maledire la libertà, | sioni del cardinale Antonelli. La Consulta e 
«Nella Camera’ dei' lordi “il'rmarchese Clanricarde l'odiare l'Italia, e adoprarsi a ‘tutto: potere per la polizia di R tu dito Sì Binda 
ordò i anzi ‘tutto la “gatt luta: del' Peterhoff e'del 'Ficondurla insanguinata e divisa sotto vil | otizia di. Roma sono in urto. ann 
Nin operata‘ dagli incrociatori americani, Questi dell'austriaco, io eredo invero che un'tal''Dio: I 
‘dis gia rd ssono cunsiderarsi . 68iSta, 0, s0 esiste, non sia Dio; ma piuttosto il 


-[rinformazioni che una banda di 
i arr ‘briganti sia uscita da Roma 
itolati elano Suo ‘antico avversario. Solo in questo senso 
eg REPIARIAOA ire co «esser. vera. la insinuazione sovraccennata. oa 
i aInvito.Ja.S. V. ad inserire questa: mia er 
vintende' seguire rispetto al si d izione-.in, un prossimo numéro del suo, giornale, | e 
Predhi apre spero-che ella-aderirà al mio invito senza ulteriori 
disturbi. 
Torino, ‘20 aprile 1863. 


Prof. G. M. Benrixi. 


LA ATNTIANABA RIT IENE ANTA tare aerea inno 


«d'Aquila. Essi. sono usciti dalle porte... del 
EPopolo e Salara. Si aspetta pure a*Roma 
il principe d'Aquila per appoggiare .il moto 
de’ briganti; ma essi non possono fare un 
Passo senza che sì sappia ‘e Je- disposizioni 


esercita - con medi date. dalle ‘autorità italianè alla frontiera 
nzidtò! dall'infigt (0% Tr_‘_——— debbono togliere ogni speranza va coloro 
ui ia Hi î ASI, \coMrrATO DI ronisO è MANI di porgere-novella-ssca 
D. SI AI P » 
STI | ni sprint i_ 
| n wa rp n - Seconda lista di obblazioni. Un:dispaccio \da Campobasso “del 85 reca 


che si è presentato è fu tradotto in Larino 
il brigante Favasile, detto .Giorgitta ,--di-Ururi 
uno dei quattro ultimi che_.infestavano quel 
tenimento. 


‘ Obblazioni' a tenore della nota nominativa, già 
, Pubblicata, nell’ Opinione, dell'Emigrazione italiana 
residente in Modena,, L. 43.36. Come sopra della 
Emigrazione veneto-istriana, raccolte dal sig. Lu= 
ciani, membro. del Comitato Veneto di.Milano, Jire 
, 166.40. Come sopra di emigrati residenti a Torino, 
L. 39. Di emigrati residenti in Brescia, L..156 67. 
Ì i Totale L. 405.43 

Circolo internazionale (0) L. 32 |» 


Je sue dagnanze. col, governo degli ‘stati federali. il 
quale,; se..dobbiamo + giudicare da' suoi precedenti, 
abbiamo,.ragione: dî sperare vorrà: darci pronta ri- 
parazione. dall’ingiuria arrecataci. Per'quanto ‘ri- 
«guarda la. condotta del signor "Adams nell’emet- 
tere certificati ‘di protezione ai vascelli ‘inglesi, io 
debbo “convenire che: ‘essa non si "può * giustifi - , 
gare, ed è perciò che io mi credo în dovere di pecca Preminde;ie. > 20.0 
dale © eiconopa dalle ifbmcaltaiza:a) ecverto fede: Loggia Mas Siena . ..i. » 500 » 
i Deda î Bafale promunziale su lalè.sog- Sogiatà » filodrammatica - di 
Reno do ord Derbr,Ghet, (tenia; Wodebousa.o | piane so. © 
ille, la.seduta fu aggiornata. n° Tibpdia SEGGIO, csi 1 nn 

«Nella. Camera: dei scomunivil signor Roebuck in: Tiro nazionale di Castelleone 
terpella il. governo per sapere quale risoluzioné esso Fisc srggrii pieni si cadi 
avrebbe preso relativamente: alla condotta dell’am- È, sini ” Do, Lodi 

miraglio federale Wilkes verso le navi inglesi. Egli LIA 2 mc 0 
preve rep drei ché tale vertenzà conduca Po100977 PORTA 
l'Inghilterra “in una” prossima guerra, crede quindi Po ” re Ri 

necessario che il commercio «ingleso venga ad ogni ps 30 tig L,% 
costo fortemente. protetto | ) 


La Campana del Popolo ‘di Napoli è stata ieri 
sequestrata, per un articolo intitolato —' La si- 
tuazione interna. 

La Gazzetta di Firenze) dél 25 bi spiega come il 
signor Théogier, direttore «del collegio" convitto ‘di 
S. Primitivo, non sia stato arrestato, nè sia fug- 


gito, 

Appena eb) lore che era stato spiccato man- 
dato d'arresto contro di lui, andossene: in fretta a 
Firenze per abboccarsi col ministro Amari, ed a- 
vendolo saputo partito, se n'è andato per raggiun- 
gerlo a Pisa od a Torino, dopo aver per telegrafo 
smentita la notizia di sua fuga. 


sis Ù 
(os 
inci 
= 


Sì fu. per errore che nel foglio precedente” 
abbiamo annunziata la partenza per» Firenze 


Lord Palmerston-rispose-che-la-quistione-è- delle zi pAoanenAiI del 10M 1g 0 del ministro guardasigilli. Egli è ancora a 
più importanti, e-ch'egli» non può: quindi pel mo- PEnilia astelfranco del- là Torino, ritardando Ja sua partenza sino al ri- 
mento, prevedere quale ne sarà il risultato. © | milia (. .0.0. . |» » 


torno del suo collega, il ministro Manna. 


Leggesi nella Stampa : 

La notte del 18, mediante un buco praticato în 
Un muro, evasero dalle carceri mandamentali di 
Maida (Calabria Ultra) sedici detenuti, alcuni dei 
quali già condannati'ed altri che stavano in altesa 
i giudizio. Vuolsi che il custode sia complice di 
tale evasione, essendosi assentato» dal paese  con- 
temporaneamente. ; 


———_ mi&PmmÈmmTryr 


Il nostro corrispondente di Parigi ci ha ieri an- 
nunziato che il signar Carné (e non de Caras, come 
per errore tipografico venn pubblicato) è stato 
eletto membro dell'Accademia. francese .-in-sostitu= 
zione del signor Biot ed. in;concorrenza ‘del signor 
Littré. A complemento di questa holizia, ‘ soggiun- 
geremo,, che era anche vacante ‘il seggio ‘del’ duca 
di Pasquier.. Due erano i contendenti, jl signor Da- 
faure ed il signor Giulio Janin. Rimase eletto ib 
primo, I giornali francesi sono quasi unanimi nel 
biasimar l'elezione del signor Carné,; candidato dei. 
clericali. 11 Journal des Débats scrive che,-a que- 
sto modo, l'Accademia francese è diventata una 
Congregazione deli Indice, 

— La Presséîdi Vienno del-23 ‘reca le tondi 
zioni opposte dalla Corte di, Danimarea all'accetta- 


Totale L. 1496 45 
Dalla Commissione di Cosenza, com- 
posta ‘dei. signori. Baracco Carlo, Cam- 
pagna Mariano, Migliacci Gaetano, Fru- 
giule Francesco, per una sérata di be- 
Phefizio «data nel steatro di quella città, 


Interno 
JU6S! Li 84855. Da un magistrato, L, 19. 


. “NOTIZIE ‘VARIE Da Vogel, L. Sola Campagna Pietro, 
\l'erromoto. Si legge nol Monte Rorardi Va: deputato, L. 50. Da E. .G, L. 50. 
rallo: det 9: page stlab cri ” rr i pu Totale L. 670 55 
Domenici versa,.le 11 e mezzo antimeridiane, fu (*) Dal ‘conte G. Ricciardi,: deputato, 
sentita in Varallo una'leggera scossadi terremoto, ‘Pet commissione. del sig». Raffaele Per- 
Arronto, ‘SC leggo nella, greta delle Ro- ‘feti, che le riceveva da Barletta . — L. 213 30 
pia, ‘il aagordoto ‘D,vAntonio Maria RE totale della seconda lista L. 2785 73 
Paaéiti, irfenuid. di Galati messa, soltrazion è dolosa. | fe Prima lista » 2691 » 
— TRO] I Versamènti fatti nella cassa del Comi- 
Di. buon gtado L'Yipréi do. l',giorna'e' tato di Torino fino a quest'oggi, 23 a- 
si ne e SIRIA ted sr È pron Mt orso 73 
pt p/:*) le ferre sStranissime | Exiio Cinisi, Segretario, 
deo ( 
Ul 


D 


‘Mo prof. ini; lustro: e decoro dell’Aterieò | *) La somma. sopra. indicata, veniva.rimessa al 
torinese.e come..filosofo..e. come elleni > NOM . sig. Raffaele: Perfetti con la seguente lettera, che 
può al certo ‘neritar' le ‘simpatie dell'A mia,‘ ci ficciamo un dovere di pubblicare: 
mai lianno ‘accuse, che un giornale onesto Signore, 

Vi accludiamo un vaglia per L. 213 30 raccolte 


non si arrischia di scagliare contro un avver: 
sario, quando pute' fosse eno ‘rispettabile ed ' nel seno degli associati del Gabinetto di lettura in 
autorevole del prof. Bertini/oeA otie'. pro della Polonia. Se sono poca: cosa; ricordatevi 
Ecco: Sèht'dltrà la lettera: ‘+ che è l’obolo dell'artigiano. Nel. raccomandarvi di 
pai ARTI farle arrivare al loro destino, vi facciamo i dovuti 
Egregio signor:Direttore tingraziamenti a nome di tutti. 
Per la Commissione 
Riccardo Monesca — Francesco Musn. 


__— re. 


Morti consegnati all’ ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore 4 pom. del giorno 25 fino alle. 4 del 26 


Guglielmo. Esse sarebbero le seguenti: 

1° Rinuncia del re Ottone-e della famiglia di Ba- 
viera, al trono ellenico, o almeno che le potenze ri- 
conoscano e dishiarino espressamente che il ritorno 
del re Ottone in Grecia è impossibile, che. perciò 
per soddisfare al loro desiderio il principe Guglielmo 
accelta la corona, 

2° L'elezione del principe Guglielmo per parte 
del popolo greco. 

3° Il principe Guglielmo non'rinunzierà alla pro- 
pria religione nè lampoco ai suoi Èiritti eventuali 
al trono di Danimarca. 

i° Le grandi potenze protettrici guarentiranno 
l’esistenza ed i confini dèl regno di Grecia colle 
isole Ionie. - 

5° Le stesse guarentiranno al re di Grecia una 
lista civile annua di 50,000 lire sterline. 

6° Il principe rimarrà «in. Danimarca fino alla 
maggiore età, cioè sino alla fine del corrente anno. 

Lo stabilimento di sua reggenza rimane riser- 
vato ad. ultenori accordi. 

Leggiamo nella France del 25: 

Si assicura che un dispaccio indirizzato da Lon- 
dra a-lord Napier a Pietroburgo lo invita ‘ad af- 
frettare la risposta del principe Gorciakoff. 

La Gen. Korr. ha da Parigi la seguente 
comunicazione da fonte molto ragguardevole: 

Com'era da attendersi, la sitnazione creata dalla 
quistione polacca si fa: molto grave; nondimeno io 
non, credo ad un immediato peri di guerta; ‘In 
ciò mi appoggio in parte sul fatto (che vi posso 


Pi ‘Torino, 23 aprile. 
L'Armonia nel suo N. 86 (page 2, col! 2), par- 
lando del modo di far fiorire Je scuole teòlogiche 
nelle Università italiane, diceva ironicamente: « Ven- 
ga qualche Mauro Macchi, qualche Ricciardi, qual- 
che Petrucelli, qualche *Ausonio Franchi, ‘qualche 
Bertini ad insegnarvi l'aleismo, e lutto sarà, com- 
piuto.'» Inviai una breve Ota al ditettore dell'Ar- | aprile 1863. x 
monia sul mio preteso ateismo, ma costuî, per dar | Ani Marianna, nata Roletti, d'anni 40, di Pio- 
gloria al'auo Dio il quale si compiace infinitamente ;besi, erbibendola.; Marucco Lorenzo , id. 39, di 
degli atti di malafede, non ‘inséri la mia nota, & 


li att alafede, non n t Poirino, battiloro; Gatti Giuseppa , nata Grassone, 
nell’Armonia di quest'oggi (23); stampo un articolo, | id: 22, di Torino, sàrla; Rossotto Bartolomeo , id. 
gio ipete il medesimo asserto. i 


; c asset 5i, di Vernone, muralore; Santi Felice, id. 89, di 
cosa notabile, che ‘avendo io manifestato il 


d notab Poirino, maggiore di fanteria in ritiro. 
“mio modo di: pensare in tnateria ‘di religione fin Più, £ da 1.giorno a mesi 19, 
‘dal 1861 in ‘alcuni "Miatogli pubblicati ‘in quel 


tempo, non sì sia accorta, se non due anni 


dopo, [deli veleno delle imfe'dottririe.. Tl'fatto. però è 
fa tie t si ‘sul principio del corrente anno 
io Achyata rof. “ Fassaglia ona ‘lettera; ’ nella 
quale mi dichiarava ben: ì dissenziente radicalmente! 
da lui, ma mon. gli dic@va alcuna /insalenza , ‘ anzi 
Irattava;seco,lui, come.si conviene con un uomo 
dotto: odi buona. fede; !Questa lettera, con grande 
scandalo»dell'Armionia, la’ quale non discuto mai 
eo’ suoi avversari, nè «pubblica le toto rispuste-se 

n-vi è compellita coi mezzi 'u stampata 
” intierò nel-N;:3 del«Mediatore di : quest'anno. 


Notizie Politiche 


LArmonia si è divertita a far arrivare a 
+ Torino in congedo .il marchese Pepoli, mi 
nistro. plenipotenziario a Pietroburgo. Ap- 
«Pena occorre di far avverlire che la noti- 
| zia dell’ Armonia è-falsa e cLe il marchese 


200 e più. 
r Tivoli e 
Subiaco affine di penetrare nella «provincia” 


zione, del trono di Grecia ‘per parte ‘del ‘principe’ 


pers rca 


na “a ; 
che prima erano . i iù lf 0- ‘guarentite) ‘che il principe, il'quale/da trent’ anni 
Pepoli non si è mosso nè i pensa ‘di  muò quan care did avvisi d'Entopa, 
it 7 € la cui esperienza altrettanto ricca che posta abil- 
Si. 0 4Ecoole, egregio signore, la nota da me inviata 5, {ciente a profitto impedì già spesse volte:dei pericoli 
0-21 Vall'A-mioni, e che ora ‘domanda ospitalità alla «Riceviamo notizie da Roma secondo le quali ch 
a Tata "fe", ‘| graride quistione dèl giorno. 


‘che minacciavano fa pace europea, si adopera nella 


Ire Ledpoldo i studia”tioè.in questo momento 
col massimo zelo ‘a convincere.il governo inglese 
come’sia precipttamente suo assunto, e' come stia 
contemporaneamente ‘in:suo potere di allontanare 
le prospettive che divengono\ogni>giorno più mi- 


nacciose. Il re dei belgi è fermamente convinto che 


è ancor tempo di prevenire le catastrofi. In fatti, 

ora'tulto dipende da lord Palmerston; queste riso- 

luzioni debbono essere autorevoli per Napoleone TI. 
e n 


RIVISTA SETTIMANALE 
‘della Borsa di "Torino " 


e fade SCONSA settimana si distinse per incertezza 
‘ella speculazione è ‘conseguiente ‘atonia di 


@iffari. ‘Le ‘preò&cupazioni ‘politiche hanno con- 
linuato ad. aver il sopravvento. Oltrechè la qui- 


‘stione della Polonia ;minaccia di complicarsi 


invece ‘di risolversi, sivha ora: il:-»pericolo di 
un conflitto tra l'Inghilterra e gli Stati Uniti, 
ciò che fece ribassare nella Settimana ‘il’ con- 
solidato inglese di 4}4. ” 

La rendita che al principio della settimana 


cera-a-74 -60;- cadde a 74-50, 74 40, risalì a 


74 °60, ‘74 €5, per ritornarò è 71 35/67 45. 


{Per fine corrente essa oscillò da 71 80 a 74 70, 


71.50, 71 40, 71:35 e fino 71.25. riporto 
per fine maggio è molto elevato ‘variando da 
35 a 45 centesimi. La liquidazione prossima 
Presenta qualche preoccupazione stante le molte 
consegne di titoli Che sì preveggono e certo 
potrebbero influire un poco sui ‘corsi. 

I certificati dell'imprestito ‘subirono'leggiere 
variazioni : saliti da 72 €0.a ‘72 85, _ ritorna- 
rono a 72 70. 

Le tizioni della Banca furono piuttosto fiac- 
che istante’ le voci di ostacolivalla soppressi 


del banco di sconto «di-Napoli. ‘Ci pire/chea 


questa quistione ‘siasi data troppa importanza. 
Il diritto di emetter biglietti al portatore ed 
a vista rimanendo alla Banca nazionale , ne 
viene che il banco di Napoli può:operar come 
banco di deposito e di sconto, ma non far 
séria concorrenza alla Banca nazionale, anzi 
accettando i biglietti di questa, potrebbe dal 
canto suo .contribuire a ‘facilitarne la circola- 
zione. 1. prezzi discesi. a 1850, 1840, 1835, 
risalirono a 4850, 1860 a contantia fine cor- 
rente, : 

Le azioni della Cassa del commercio furono. 
molto ferme, nella previsione della pubblica- 
zione del decreto che approva gli statuti del 
Credito mobiliare ‘italiano. Da 1674 salirono a 
680 e rimasero a'674; o : 

Le azioni della Cassa di sconto sono il solo 
titolo che sia rialzato, benchè gli affari siano 
sempre-pochi.-Da -270-salirono -a-280; 285 , 


"287,290 a contaniti, "28750 per ‘Tilie cor- 


rente e fine, prossimo. 

lbanto séte resta ‘a' 240 a dontafiti. Di strade 
ferrate, pochi affari. Meridionali: 470; Galabro- 
sicule, azioni di dividendo ; 82 ad 854 Biella 
1250a 127. La 


DISPACCI ELETTRICI . 
AGENZIA STEFANI ; 

Parigi, 26. Dal Moniteur. Le difficoltà che 
ritardavano l'accettazione della corona di'Grecif 
per parte del principe danese pare che ‘saranno 
fra breve appianate. nÀ 

L'Inghilterra propose di riùnire ‘a Londra una 
conferenza delle tre. potenze proteltrici, 

Vienna, 26, La: i e ‘gen 
dichiara” falsa la notizia ata (dall’Zurope. 
l’Austria abbia dichiarato'che gli dI i 
presso la ‘corte dî Pietroborgo, dato certe even- 
tualità, sarebbero: richiamati. |... ti tata 

Parigi, 26. Notizie del Messico del-24 
marzo recano che Forey ‘ha ‘il suo ‘quartiere 
generale a un miglio da Puebla... ‘°. 

1 francesi'hanno occupato diverse alture at- 
torno alla città. :)1 bombardamento .‘incomin- 
cierà circa il 100 15 aprile. 

Firenze, 26. La rivista della guardia na- 
zionale di Firenze (e. circondario fatta dal ‘Re 
fu molto numerosa. Ogni compa ia passando 
davanti S. Maestà gridava riva il Re ; la popola- 
zione faceva ‘eco agli evviva; *S: Maestà è par- 
tita per Pisa. 

Pisa, 26 —S. Maestà è arrivata al tocco 
accompagnata dai ministri Peruzzi, Manna e 
Visconti Venosta. Accoglienza ‘entusidstica. La 
citts in festa. S.’ Maestà ricevette una’ deputa- 
zione della società operaia e un’altra del corpo 
scolastico. 

Parigi, 26 — Secondo la Nation domani, 
lunedì, sarebbe ‘attesa a Parigi la risposta 
della Russia alla nota francese relativa alla 
Folonia. 

Il:Nord. annunzia che il principe Napoleone 
e la principessa Clotilde sono ‘partiti ieri per 
Firenze. 


iù sii 
G. ROMBALDO, Gerente, 


o G 
Di 


* 


| AVVISO ALLA GUARDIA NAZIONALE 
Kepi, Berretto, Giberna, Spalline, Bertella pel fucile, Fodero per baionetta, (in- 


‘turinò di bufalo ‘e Cravatta nera, il tutt L.19. — DREA 
MENZIO, Cappellaio, via Doragrossa, Be; “fotine. coda 


D'ASSI Y 


CURAZIONA SEA vita 


AUTORIZZATA IN FRANCIA H 
Decreti 19 marzo 1850, 12 marzo 1856, 6 marzo 1858; 


con Ordin. 9 sett. 1841, 


IN ITALIA x 
con R. Decreti.21. agosto 1853, 28 novembre e 4 dicembre 1858 e 16 febbraio 1862. 
A 
i \\Stabilita in Parigi, via Ménars, n. & 
Direzione di Terino, via d’Angennes, n. 12. 
————____ 
Capitale. sociale: SEI MILIONI di franchi 
ed.i Peadaegi in via Ménats; n. 2 e 4. 
Direttore generale TP. Cioquemina #, 
Direttoré in Torino Avv. Monna, : 
{B. Commissario presso la Diréuone di Tofino ler. Cordero ili Moritezemolo. 
; io i SEA ]J_ gog 
ituazione finanziaria delle. Associazioni. mutuo al. .1* gennaio 1862 


Fr. 159,688,688 '87 Ft. 100,538,398 69 
dì capitale sottoscritto di tapitàle incassato 


Associazioni Dotali pei fanciulli d’anibe sessi, non maggiori d'anni dieci. 
Associazioni generali per lè persone d'ogni età;e d'ogni sesso. 

Contro ebtogna sio delle séminie versate nellé Associazioni Mutue. 
Assiciirazioni di uupituli tario in casò di vilà dhe in caso di morte, 
Assicurazioni di lendite vitalizia sopra. una 0 più persone, con godimento 
“mediato 0, differito. 


ITOLKGA Li 


LA PATERNA 


COMPAGNIA ANONIMA DI ASSICURAZIONI 


}so) | A'PREMIO FISSO 
SUL INCENDI È L'ESPLOSIONE DEL GAZ 


AUTORIZZATA IN FRANCIA 

2 ottobre 18431 Deéreto 11 agosto 1836; 
10IN ITALIA 

coi Rigi. Decreti AQ marzo» 1855 e 13 febbraio 1862 


|’ ‘Stabilità in Parigi, via. Ménars, md. 
Direzione di Torino, via d'Angennes, N. 12: 


5a Pr ar to 
Direttoro gonérale P. Clogquemin ®. 
Direttore in Torino : Abb! Monna, 


ì e x 
Capitale sociale: SEI MELIONE di franchi. 


m———_ 


PRESTITI" TIININI LI 
Fituacione della Compagnia 
ì al 1° gennaio 1864 
Fr. 15j246,785,218.— Fi. 14,919,858 32 
Capitali assicurati Piemii a riceversi 
Ft: 11,489,856 99 
Sinistri pagati 


LI 
; Fr. 250 de. récompense 
A qui pourriit' donuer des renséighements suffisnts pour amener ar 
réstation de déux (jeunes:geris mommés'Maè  Ferrau anglais, 419 ans, et 
Gadina francais, 24 ans. Télégraphier de suite à Soldano fils, Genève. 
Pardon accordé aux fugitifs. 
È E CONSERVARE IL 00 | 
RALE DELLA GAPIGLIATURA: 


ACQUA ) Quesr'AQQua NON. È UNA TINTURA, fatto] 


Imoltò ussintialea vonstatare: Cotposta det'sugo di piabie, bianche e benefiche, 

ssa ha la propriétà straordinaria di ravvivare i dapélli bianchi è di restituire 
principio, naturale che loro, manca: — Prezzo della boécetta fre. £®, presso] 
RR GUISLA ÎN è C., Parigi, via Richelieu. 118. 


Deposito in Torino presso l'Agenzia D, Moxpo, via dell’ospedàle, n. 


» 


LA ; 
purgative { 
vogotabili di N 
Le punori Cauvin, per la lor -efficao de pel facile loto im- 
piego, sono il miglior purgante òndo combattere, la ) stitichezza, 
it pualismo, li dle distruggere gli umori e l’acrimonia del sangue 
è ‘per ricondurre allo stato norinale le funzioni vitali, Composte 
cet iateramente di sostanze rvegdtoli, queste pillole, hanno, la pro- 
rietà. di dar forza agl’ intestini, di purgare senza faticar lo stomaco e senza _in- 
Bebalite alcun organo. Le PiLLoLe CauyiN non Ficbieggtità riò regime, né bevande 
speciali; sotto questo tapporto esse costituiscono il più fucilere fl più etticate dei pur- 
ganti finora conosciuti: îb Verigorio con'gran successo usate’ nelle niialattio attto 
e croniche, came gattriti, ingorgamenti, asmi, catarri erpeti, micranie, screfoe, ece.; 
il merito ticilo Pitioe, Cauvix si riassiume in. queste parole: ristabilire «è vonser- 
vare la salute, Queste pillole, sono preparate unicamente da JP. CAUVIN, far- 
macisti della Setola saperiote di Parigi (plate de | l'Arc-de-Triomphe de 1' bwile: 
Champs-Elysdes).' — Un'istruzione spiegativa: è ‘unita a ‘ciascuna scatola. — Sca- 
tole.da. 30: pillole, 2 fr.; da 60 pillole, ;3 fr.,60 cent. — Vendita in Torino presso 
Depanis, Bonzani,Taricco, e nelle principali. farmaciè d'Italia. 


SAPONI SOLFOROSI | 
di À HOLLARD brevettato 


Le proprietà dello zolfo @. de’ suoi composti. sono donosciute. Si su quarito lo 
zolfo è favorevole alla, pelle e, come col suo uso si prevengono molle malattie. 

Il n ravdo per servirsi dello zolfo sì è di combinarlo col sapone destinato ai 
giornalieri ‘Bisogni della toelettà. 
w Il sapone preparato in tal modo dal sig A. Moctano è profumato, senza odore 
di. zolfo; rinvigoriste la. pelle, preserya..@. da scomparire i bitorzoli’, lè ‘macèhie, 
le rubigini e lè screpolature delle. mani, ece. 


| 


N. 1 per Ja toeletta delle mani Fr. 1 50 

9 tn bitorzoli è le screpolattre »2 a 

» 8*forza superiore . . » 2,50 

ioni pela apice ton! maggior dflicdcià : 250 

NAFBRET TIE.) Ai i sapone, solforoso » 

int 4A Cieam solloroso “Rofio A > s0g8 1158 
Deposito generale a Parigi mo St-Lazare, SÎ. — Deposito» centrale a Forino presso 

l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n.5; 


Napoli, stessa Gasa, strada Toledo, 205. 


|'fîno, via dell'Ospèdate, n. 5 


rire, a tutti g 
norragie croniche ei 
Deposito a Parigi, 7, rue 


Agente commissionario in Italia D. Monno, Torino, via. deli'0s 
in Forino, allé farmacie Bonzani, Depanis; ‘nelle altre città d' 


che da sette. 
UNA PERSON anni eserci- 
ta la qualità di portinaio. bramerebbe 
trovare una, partierià in: Turinoyras- 
sumendosi delle attribuzioni di sè 
etario a imodicissime. condizioni, 
ando all'uopo le più anzio garanzie 
a questo riguardo. Ricapito all’ Uf- 

ficio, dell’Opinione, .. quan: 


— Lirm1imermRo | 


verniciàti alla ge- 


LIE 


s BOLLIEVO ISTANTANEO, 
SCOPERTA, Chiunqué ‘sia afferto da 
asma od oppressione riceverà gratis e 
franco il timedio per Ja loro guarigione, 
scrivendo. franco, al sig. P. Ricow, 
chimico (rue Paradià, 9) Marsiglia. 


FARMACISTA 
DELLA SCUOLA SUPERIORE DI FARMACIA 
D'acè ‘du Eairè, 19, in Parigi, 

Questo siroppo, la cui base è $ plùin- 
tipîo attivo lella Digitale, viene adoprato 
col massimo sutdéssu contro le MALATTIE 
DEL ‘(cuore (palpitazioni, ecc.), le mno- 
PISIE, le;AFBEZIONI DEL PETTO (catatti, 
asma, N (fredda wi, Ibronchiti nervose, ecc.) 
I più iUpustri medici francesi hanno con- 
stitato, in Zunì di pratica, la sua 
costante elZcacia contro tali affezioni. 

ll siroppo di Labeélonyo, è 
Spacciato in bottigliè ricoperte di etichette 
colorite inimitabili, \c suggellate con una 
fascia turchina firmata dall’inventore. 

Agente dommissibnario per l'Ttalia D. 
Monno, Torino; Napoli, stessa Casa, str. 
Toledo ,. 205. Vendita in Torino présso 
lé fatmacie Bonzani, Depanis, c.nelle 
principali farmacie d'Italia. 

al BALSAMO 


CONFETTI LEBEL & corarve 


approvati. dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Prigi e dal Consiglio degli 
ospedtli come superiori a tutte le capsule 
od iniezibit per Ja guarigione radicale 
im ‘pochi giotnî ‘delle malattie sifilitiche 
le più inveterato, 

Deposito in Toritto ds] farm. Depanis, 


DI pi i di î b 
PASTIGLAG ANTI-GATARRALI 
del fata. Li ONZANI 

approvato dal Megan dì sanità 
Utilissime nelle dppressioni ediin tutte 
le affezioni del petto per facilitare, l’espet- 
tofazione e guarite im-breye tempo tutte 
lè fossi catarrali, saline, convulsive e reu- 
saltiche le più stinate. — Si vendono 
L. 1:50 là scatola. In Tormò èselusiva- 
mente dal farm. Boszani, Doragrossa, 19. 
— Genova, Bruzza + Alessandria j Ba: 
silio — Nomara. Gackia — sosta. Gallesio. 


TOELETTA nu BOCCA 


Odontina Elisir edontalgico 

Colnposti dat Dott... PeLLeTTER; 
inembro dell'Accademia imp. di ine- 
dicina di Parigi. 

Quest dué dentifricii imbiancano i 
detriti senza pottari loro alcuna altera: 
zione, è dauno alla bocca un profumo 
molto gradito. L'Odentina neutra- 
lizzi il'principio acido considerato g&- 
nerilmentà qua! causa essenziale della 
Cafie, è l'EMisie rib)fîtàzza in modo 
vantaggioso tutte le acque denlilricie 
conosciute, Prezzo dell’ Ocontina 
L. 3 50, dell’Etisir E 3 50. — Pa- 
rigi, tùe St-Honoré, ù. 154. — Depo. 
sito préssò l'Agenzia D. Mowno, To- 


ALÙIENTAZIONE ven 'INFANZIA 


SEMOLA: DI MOURIES siiesr 


minestra 
costituisce un’alimeritazione perfetta, do- 
slinuta speciafinente: alle donne gravide, 
allè numricivai fanciù'li,. fino at lord com- 
pleto svi uppo; ai e.nvalescenti ed ai 
vecchi. Il ‘suo, nso. prolungato previene 
le probabilità d' indebolimento, di diffor- 
nità e di chrte malattie che attaccano 7 
fanciutli duraate il loro erescimerito Ve- 
dere l'istruzione che accompagna ogni 
vaso, — Prezzo per 20 ininestre L. 2 50. 
— Deposito presso l'AgenziaiD. Mondo) | 


4 


Torino, via l'Ospedale, n. 5. 


SU 
U 


RIGI È 
ARI a rinunziato,. 
era ‘al'principio dello scolamento ; le GAPSULE if 


pahu,?cubebe ed altre injezioni a 
l'imezione. it. 3 51: dello cansoLe 


pl 


PE E 


n; 5-- Napoli, stessa. Casa; strada Toledo, 203, — Vendita al minuto 
principail farmacisti. 
i > 


ri. 


YUAN ramona 
| MEDICINA NERAIN ri 


Preparato. da d+P, LAROZE, 


NI 
I 
il più» 


mura a Scola aprire di Parigi, 


n 


La. sua. superiorità la rese univ ‘ e i i 
dolce, il più sicu e più Mei a race se sei “ ù 
regime. Essa, purga blandamente, enza coliche; essa preti 
ai purganti ti î al noti producono chè evacoa: MO 
uitto aî drastici, perché nom eagiona mai irritazione. A ‘medi 


& tome mezzo tassativo) purgativo deriatito;‘ ) 
ti Loto pi pride ' îr. + 


go aibal ali 
18. .@,,D 


ale princip 


‘i inolna 10ig1207 
103, rue Neuve: des Patits«GhampsyParigia Prg MEA 

La Fraisalia è il principio essenzialtenità ‘Finitrestitite! te ‘fico- 
Hosciutà per essere la Vi inza pit favorevole’ dla ‘je po ‘Toeletta 
ne fa un cosmetico dei più pone enna S'£ fr.) +néPrapone inibiamea è rendò 
morbida ta pelle (2 fr); nel Cold! Orca dissipà lo eruzioni: citamoor (1250) | © 
Del resto tutti i ‘prodotti ‘della; Casa Cganors 3ixg si tiecomatiditiò ‘pere la° totò 
eccellenza 6 superiorità; fra i quali giova» ticdrdare Lysset Rose, serema bianco» 
rosta per dissipare lo rughe e dare alla pelle una:morbidezzà cd uti ibcarnato’ di 


DI CHARDIN JM... 


“1 


SITI 
di 


gioventù» (4 50); la: Violetta di marz rofumo s0ave fazzoletto, siccome: 

tutti gli articoli della PnorumeniA inn A "li Pia ho fui "delia, 

sapone). Deposito centrale in Torino presso l’ gonzia D, Moypo, Viù dell 0, 
: - GsTtTs n 


SPECIALITÀ DE-DERNARDINI Belt garantiti ù 
L'INJEZIONE BALSAMIGO-PROFILATICA 


mu Vee PD) guarisce rudicalmiente'in Wii 'o dub gioni de mil 
NORBAGIE INGIPIENTI ED-IN re 


VETERATE, GOCCEP®B; VIORF BIANGHN s0nz4 datisa 
il minimo inconveniente Al fisico, ie Senzall'uso di medicamenti interni, 0 preserva 
dagli effetti dél GONTAGIO.— L...ito  l'astuctio con siringa 10 l'istruzione: el. $i 
l'asticcio con la boccéttà soltanto. +, Deposito, genaralen a Genova alla. 
€ 


farmacia, 
Bruzsa. Piazza Nuova; 'Sùccursalo;a Torino:, Ceresole, via Byrbaroi agg 
Depanit} Taricco: già Barbiè, e nello, principali farmacie Papi ad 'Iogdi lerca, 


NON, PIU’ MEDICINB,...:...) |: 1) © 
Perfetta salute rieuperata senza medicive , nè paghe, nò spese. 


LA REVALENTA ARAPICA DU BARRY. 
agi pri gg A 
pen? (appa). tate pani cost aio ii aapilià odo, visti 


digestioni (alspeppla]s tpite, pisireizio, costi ai 
i (! az. 
diarrea, gonflamento, giramenti testa, palp' prece pg ara 
quisnei, eruzione, melan- 


Nauséè è vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi di stomneo, ogni 

cenia deperimento, reumatismi; gotta, febbre, catarro, eonvalsioni, nevralgie, sangue viziato, 
ezza 6 d'energia ne: C) ope per ip- 
da, ceo. È Aogno 18 Bgipr in 


@ bilo,imsonnié, tossd, asma, bronchite, ftisi (consunzione), 
[dropisia, mancavza di fres 
db Srthan, NETTO 
N. 5 sì 
bg de Fionton perppotalie di corte, d'una gastrite, — N dal en siate po 


A 
GO) 


Fi 
do £ 


Vigorire Vambin! e fanefalii 
ari d'Inghilterra. 


Spasimi, granchi, natése, dolori di petto e fre: le n Na 414845 Bi di 40 anni di, 
serribile pae di heryi, indigestioni, srasioni const o ipconia,- Ina Ì 1olr, 
di costipazione, indigestione, nevralgia, asma, fator Pr ‘ ) 
— N. 56212, il capitano Allen, d’opilessia —N, 56418, il rin )' spatatii; 
ostiiva digestiolò a vomiti giornaliogi. ili. ARAggA MM s % — N, 41108, 
Madamigelia Zeguers, di tisi dichiarata incurabile = N, 4 1 prin 
polmonare, con tosse, vomiti, costipazione è soraita dî au'antii — N. Pica 
tessa si Gase Stuart, bd) su d drritazione rile di alicnava la pr! sli 
N. 44816; il signor arcidiavono Alex. Stuart, ann |» 
smo acuto, insannit 4:di to della yita —.N, 45S4( e Henck il N 
rta Miane Woodhoute, MPa tasto e voraiti duran I n desta, AE dico 
doltore Martin, d'una gistrafgià, irritazione di-siemaco, ehe do Sifoova vomitar da 45 a 46 volte 
al giorno durante otto anni, > A (4 i) 
rai. 


uiuia vaggsg. ol anindo digital! è. 
Ditrostri: Uncona, A. Sabattini e CL! Collamiarini è Pe i Bergamo , 
Bologna, E. Zarri. Brescia, L. Gaggia. Como , Me Mr reti) 
sone, via della Spada, droghiere: e pier: (nia ela n paga! piond 
Milatiò, Zandtil € Bafbètta; Cesare Bona: contrada $, Mar] la dlli: G. Pri 
mato: Sita; i Lo ly nani i 4 fravetli > i ber se 
6 TÀ: Giuseppe, Keri va, ni, 7 
fatt. Torino, 6. B. Ferrero, tia Pro tia ET, Gioi piu Ce, Re avepe 
Vinardi; Depania, via Nuova: Origlià. tia Pò,.60. Trrdesto, 3 lhi, Cotsò; Fohe. 
P. Ponci, farm., 6 presso tatti i droghieri e farmacisti. jjcon: ih siuinatio | 


Cisa Bixat do Banar 0 C., 77, Regentstreet, Lond î, place Yendime, 
Prezzi prict 1 evalenta Arabica 
inbolte 


in ivalole di Jalta inbolte in carta stampate RO (A 


senza. di che non possono esserò 


fi eandatrò de) peso di llb. 10 bratta fr. 250 Qualità goprafima, > - |; 0: 
nic uiimtel 14 ja “ i" U capepigede! peso o 4 fr. 
2 è CI . 
I n H 30 : 
" x a ».8 «lous? % 
81 abbia cura di ava le false 1initagtodi vreltili è Li 
alguanio analoghi. Si chieda la Farind di vatfà Miti A 


Ul 
sigillo Barry du Barry e C., 17, R sprint salle pagre “scatola; 
cetli alcun'altra farina di salute. ‘Seriinò gazz gel co laosnti è L; a 
che coltti éhie è'itigabna sopra uo atlicoto dan ieri la confidenza po aloun’aftra. 

Trino all'Agei D. MOND 


PI 


Parigi. 


pino: 


dè 4 0 
siged 


« 
lo 
LI 


È RIPLIPI TRI 
tà {n 


dor 
Veèridosi RhéHé în bi . 
via dell'Ospo 


LISI, PAISI 


; m f in un momento, ci 
PART ELIA diadte SA 
or Si prova prima ili comperare. 
presso DUVIGNAU, ri Richelien, 06. 
genzia D. MONDO, vid dell’Ospedale,, na; 


NTIGOTTOSI Esrro runo | PORLETT 
FIUNU L'OMmo Puno | $ i 
1 CASTAGNE d'India è il mic er a, fior di 
Rliore rimedio éstermò della aule dei "È er" rififcescare, im- 
reumatismi e delle nevralgie. Vusstiolio, # abbi a Vaftiagione. Sca- 
è impiegato con successo da più di venti (ola ‘LIT30, | po , + Po 
snpi dai prpoi ) lo medici di) Francia», vigi, Phnippo rue d'Evghico, dl; ai 
rezzo 5 e 10 fr. Parigi, E, Genèvoix, i -4t) Dornwbique, 10 Depo- 
th, rue des esix Aris. «L Agpatò tom. | Soler. tuo Sh. tb! Mbodo, Torino, 


| Uspedalo, n- 5, Vendita da Benati 6 Fivia nc rat ini 
da Uppanis, e felle privcipali farmanio | 7.5 dall'Opinione. diretta da €: Carbone. 


